
  

 
 

 

 

 

 Interrogazione n.  843 

presentata in data 10 luglio  2019 

 a iniziativa del Consigliere Bisonni 

     “Convenzioni con le associazioni ambientaliste per la gestione dei CRAS” 

 a risposta orale 

 

 

Premesso che: 

- la legge n. 157 dell’ 11 febbraio 1992 “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio” recepisce ed attua Direttive europee e 

Convenzioni internazionali concernenti la conservazione della fauna selvatica, come la 

Direttiva “Uccelli”, la Convenzione di Parigi e la Convenzione di Berna; 

- all'articolo 26 bis della legge regionale n.7 del 1995 la funzione di cura e riabilitazione 

della fauna selvatica rinvenuta in difficoltà è attribuita alla Regione, mediante i centri di 

recupero della fauna selvatica in ogni provincia; 

- l’attività dei centri di recupero per la fauna selvatica è in un programma globale di tutela 

delle specie animali minacciate, attraverso le funzioni di cura degli animali, educazione 

ambientale, conduzione di programmi di riproduzione e reintroduzione di specie rare, 

nonché raccolta di dati e materiali per la ricerca scientifica: obiettivi questi previsti a 

livello comunitario da atti di varia natura, tra i quali la direttiva “habitat” e la direttiva 

“uccelli”; 

- in data 17 dicembre 2018 la DGR n. 1750 costituiva il centro recupero animali selvatici 

regionale CRAS Marche in conformità all'art. 26 bis l.r. 7/1995 “Norme per la protezione 

della fauna selvatica e per la tutela dell'equilibrio ambientale e disciplina dell'attività 

venatoria“; 

- in data 25.02.2019 è stato emanato un avviso pubblico  per l'individuazione delle 

associazioni di volontariato finalizzata alla costituzione del centro recupero animali 

selvatici – CRAS Marche; 

- in data 09 maggio 2019 è stato pubblicato il decreto del dirigente della p.f. caccia e 

pesca nelle acque interne numero 235 con il quale si individuano le associazioni di 

volontariato per ogni centro di recupero animali selvatici. 

 

Considerato che: 

- ad oggi nonostante, siano stati espletati tutti i passaggi istituzionali necessari ad 

individuare le associazioni di volontariato per l'affidamento dei centri di recupero 



  

 
 

 

 

 

animali selvatici, risulta che le convenzioni con tali associazioni ancora tardino ad 

essere sottoscritte. 

 

Ritenuto che: 

- sia quanto mai urgente mettere a regime i CRAS territoriali senza i quali non è possibile 

garantire l'adeguato soccorso agli animali selvatici che lo necessitano. 

 

INTERROGA 

 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente, per sapere: 

 i motivi ostativi alla stipula delle convenzioni con le associazioni di volontariato 

individuate per l'affidamento dei CRAS territoriali; 

 entro quale data si ritiene che le convenzioni possano essere firmate; 

 con quale tempistica i CRAS diventeranno realmente operativi sul territorio. 

 


